


INAUGURATA L'INSTALLAZIONE AI PIEDI DELLA ROCCA ESTENSE

Con "LuOgo" una stanza a cielo aperto
dove la gente si riprende i propri spazi
Nella parte iniziale della serata sono stati soprattutto i bambini a "invadere" il cerchio artistico
Ranalli: «Il centro storico deve essere strumento di incontro tra le persone e le idee»

LUGO
ALESSANDRO CASADEI
C'erano tanti bambini e altrettan-
ti genitori, ma anche semplici cu-
riosi che bilanciavano i più com-
plicati amanti dell'architettura e
delle sperimentazioni. C'è passa-
to un po' di tutto dentro LuOgo,
l'installazione temporanea ai pie-
di della Rocca Estense inaugurata
giovedì pomeriggio.
Un progetto di architettura ur-

bana itinerante frutto della siner-
gia tra il collettivo Orizzontale e
l'azienda lughese Edilpiù. Dentro
quel cerchio del diametro di 15
metri infatti c'è un parterre circo-
lare con delle sedute e alcuni inse-
rimenti come uno scivolo, due al-
talene e delle riproduzioni di
sdraio, con tanto di brandina, in
versione maxi. E tra le tante illu-
minazioni non poteva mancare
l'iconica insegna con luci bianche
e rosse, i colori dello stemma del
Comune di Lugo.
Una stanza a cielo aperto che

potrà essere utilizzabile in molte-
plici modi, proprio come è acca-
duto il primo giorno. Se nella par-
te iniziale della serata infatti i più
ghiotti di quegli spazi sono stati i
bambini, nella seconda parte è
stato il pubblico più adulto a pren-
dere posto in quella insolita arena
per godersi "La màquina parlan-
te", la performance dell'eclettico
musicista Matteo Scaioli in colla-
borazione con il Ravenna Festi-
val: il suono di antichi grammofo-
ni a manovella sapientemente
mescolato alle sonorità elettroni-
che. Una delle tante proposte che
quel Luogo potrà ospitare nella
sua permanenza su quei giardini.

Le parole del sindaco
«Questa esperienza rafforza l'idea
che la nostra Amministrazione ha
messo in campo fin dal principio —
ha commentato il sindaco di Lugo
Davide Ranalli — ovvero che il cen-
tro storico debba essere uno spa-
zio vissuto attraverso eventi ma
non solo. L'urbanistica e l'architet-

tura sono gli strumenti con i quali
attraversare questo tempo diffici-
le. LuOgo diventerà un tassello
importantissimo di questa idea: lo
spazio urbano deve essere stru-
mento di incontro tra le persone e
le idee. Giovedì sera abbiamo visto
come i lughesi e non solo abbiano
preso possesso di questo spazio
che, nelle prossime settimane, ar-
ricchiremo con eventi che coinvol-
geranno trasversalmente tutti».
L'installazione, peraltro, sorge

proprio sui giardini di piazza Mar-
tiri della Libertà, uno spiazzo ver-
de al centro di alcune polemiche su
alcune partitelle di calcio non sem-
pre opportune. E successo anche
che durante la serata alcuni bam-
bini—probabilmente spinti dai ge-
nitori — si sono avvicinati al primo
cittadino domandando in maniera
genuina se «potevano giocare nel-
l'erba». Ranalli altrettanto corte-
semente li ha accompagnati sul re-
tro spiegandogli con un sorriso co-
sa si poteva fare e cosa no.

Una veduta dall'alto dell'Installazione e una foto dl gruppo delle istituzioni cittadine, tra cui II sindaco Ranalli
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